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Regione 

Abruzzo: 

finalmente 
allOdg gli 

aiuti ai 
terremotati 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Tirata per i 
capelli da una mozione pre
sentata dai consiglieri comu
nisti la giunta Nenna-Pace ha 
dovuto finalmente porre men
te alla tragedia che ha col
pito il nostro Mezzogiorno. 
Questo è il più importante dei 
due fatti che hanno caratte
rizzato la seduta del consiglio 
regionale. L'iniziativa comu
nista ha più di una ragione 
Perché su questo fronte tutto 

impegno del nuovo governo 
regionale abruzzese si è risol
to in una squallida indifferen
za che ha finito col mettere in 
mora la stessa opera iniziata 
negli ultimi giorni di vita dal
la giunta precedente. 

La questione degli interven
ti -della Regione (l'Abruzzo è 
stato «gemellato» con San 
Mango sul Calore, il piccolo 
Comune dell'Alta Irpinia qua
si completamente distrutto) e 
della maniera di renderli effi
caci con un minimo di orga
nicità, è stata affrontata dalla 
giunta Nenna-Pace solo ai 
margini di altre faccende e 
con ambiguità', reticenze ed 
improvvisazioni. 

A parte il primo stanziamen
to di fondi, non si è visto e 
non si vede un segno di voler 
lavorare seriamente né ' su 
programmi di emergenza né 
su quelli del dopo emergenza: 
più che ad organizzare le ri
sorse e la generosa mobili
tazione di comuni, di fabbri
che, di giovani, questo gover
no si fa sentire solo per frap
porre ostacoli. E' tornata dal 
piccolo comune raso al suolo 
una delegazione di cui 6 han
no fatto parte, fra gli altri, 
il compagno Franchi e l'as
sessore Stuard e il racconto 
che hanno fatto dovrebbe far 
arrossire dalla vergogna quel
lo quasi idilliaco preparato a 
tavolino e fatto pochi minuti 
prima dal presidente della 
giunta. 

Gli scarsi 30 milioni giunti 
sul conto corrente aperto dal
la giunta, forse rèndono l'idea 
della credibilità di cui godono 
i signori che ci rappresenta^ 
no così male. L'opinione pub
blica abruzzese pretende com
portamenti diversi, per que
sto nel censurare i ritardi e 
le inerzie della giunta i co
munisti con la loro iniziativa 
indicano anche una via di
versa. Già dal consiglio re
gionale si pretende' una soli
darietà concreta, e cioè « la 
predisposizione di un progetto 
di sviluppo preparato di in
tesa còl Comune e la Regio
ne interessati, ma finanziato 
con i fondi del bilancio e del
l'intervento straordinario as
segnati all'Abruzzo». 

Ma è su quattro punti pre
cisi che si chiede l'impegno" 
immediato della giunta: 

1) funzionamento del comi
tato di coordinamento come 
centro di direzione e di rac
colta dei dati, lasciando ai co
muni i l . compito della rac
colta e della spedizione ma
teriale; • •-/. 

2) la presenza continuata 
di un assessore nel comune 
terremotato; ;. 

3) la funzionalità del cen-
tro operativo - regionale, per 
evitare il ripetersi di episodi 
di intralcio alle attività di as
sistenza; 

4) l'invio immediato nelle 
tone terremotate della pro
vincia di Avellino di tutti i 
tecnici disponibili per la pe-

• rizia degli stabili. Su queste 
" ed altre proposte le forze po
litiche si pronunceranno la 
prossima seduta del consiglio 
fissata per lunedì 22. 

Prima della discussione sul 
terremoto il socialista Egidio 
Marinaro era stato eletto pre
sidente dell'assemblea, e que
sto è il secondo fatto regi
strato ieri 9 Palazzo dell'Emi
ciclo. 

Con questa «nomina» si è 
giunti così all'ultima tappa 
dell'accordo fra DC. PSI. 
PSDI e PRI che ha voluto 
mettere nella lista delle ca
riche da riservare alla mag
gioranza anche quella di pre
sidente del consiglio, ma che 
paradossalmente proprio con 
questo ultimo atto ha dimo
strato la sua debolezza. 

Marinaro è stato eletto con 
la maggioranza appena suffi
ciente di 21 sui 26 di cui conta 
questo quadripartito che è na
to male ma che già mostra 
di vivere assaj peggio. Sono 
rimaste al loro posto di vice
presidente e segretario le 
compagne Valente e Mancini, 
•lette a giugno con i soli voti 
««munisti. 

Sandro Marinacci 

A Cosenza non sembrano certo sedati i contrasti in casa socialista 

La giunta Ruggero si dimette 
esaltando il centro sinistra 

' • " - ' • . • • ' ' ' " * - • . • • • • . • • • • - — ' • - ' - • - - • • • • • • - • . ; , . . - . • . r , • • • - . ' / . 

Nel discorso del sindaco ribadita la giustezza della scelta compiuta - Malcelata polemica con il commissario del 
PSl Dell'Unto - Il consiglio cpmunale si è riunito con sei ore di ritardo dopo incontri tra le varie correnti dei partiti 
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Nostro servizio ' 
COSENZA — Dopo settimane e setti-, 

; mane di discussione, di dibattiti, di 
guerre intestine al partito socialista, 

. finalmente sono arrivate le • dimis
sioni della giunta comunale, di Co
senza, guidata dal craxiano" Rugge
ro. Si ricorderà come questa giunta 
sia nata nel pieno di una vicenda 

.' politica confusa e alla cui elezione 
."hanno contribuito la Democrazia'Cri-
.- stiana, il Partito repubblicano e le 
; minoranze dei gruppi consigliari so

cialista e socialdemocratico. Nei . 
• giorni scorsi vi erano state alcune 
/ novità nelle posizioni di alcuni par-
, titi. Innanzitutto l'intendimento del 
commissario della federazione pro-

. vinciate del PSI, onorevole Paris Del
l'Unto, di arrivare alle dimissioni 
della giunta e poi un accordo tra la 
DC. il PSDI e il PRI che hanno co
stituito una sorta di asse politico 
che dovrebbe vedere comunque in
sieme questi tre partiti nella colloca-

- zione politica. • 
In questo clima di incertezze, di 

continue manovre, si è riunito il con-
• siglio comunale. Convocato per le 
' ore 18 di lunedi il civico " consesso • 
si è riunito solo pochi minuti prima. 

• delle 24, si è concluso • dopo le due, : 
. a notte inoltrata. Durante queste sei 

ore si sono susseguite nelle .sale di 
; Palazzo dei Bruzi l'una all'altra, riu
nioni frenetiche dei gruppi consilia
ri che hanno dato vita alla giunta 
Ruggero.' Riunioni tra i rappresen-. 
tanti dei • partiti e tra quelli - delle 
varie correnti hanno alimentato una 
ridda di voci sul possibile esito del
la riunione del consiglio - comunale. 
Nei corridoi del palazzo • comunale 
venivano suggerite le ipotesi più pro
babili e anche più svariate che sa
rebbero emerse dal • consiglio. Si. è 
parlato delle dimissioni del sindaco, 
ma non della giunta; qualcuno ha 
ventilato l'ipotesi che nessuno si sa
rebbe dimesso, e poi ancora, rinvio 
del consiglio, dimissioni dei soli as
sessori - socialisti, insomma un'alta-
lenarsi di e quadri politici » che du
ravano lo spazio di un commento e 
di una sprezzante battuta. 

Intanto, diffusi anche dal folto 
pubblico che attendeva l'inizio della 
riunione,, giungevano nel salone del 
consiglio comunale i primi risultati 
elettorali di Castrovillari, con il suc
cesso dei comunisti e dei socialisti 
che accentuava le discussioni, i com
menti e alimentava le argomentazio-

. ni dei partecipanti alle riunioni che 
erano in svolgimento. • • 

.1 Finalmente, intorno alle ore 24, si 

è dato inizio alla seduta del consi
gliò comunale. Ha aperto la seduta 
Ruggero annunciando le dimissioni. 
Lo ha fatto però con argomentazioni 
tuttaltro che chiare. Intanto vi è una 
conferma della giustezza della scelta [ 
del centro-sinistra al comune di Co
senza e con malcelata polemica. ha , 
espresso il suo dissenso dalle scelte -
del commissario socialista Paris 
Dell'Untò. « La maggioranza che si è 
formata in questo consiglio — ha di
chiarato il sindaco dimissionario — 
e che ha dato vita alla giunta è, non 
solo numericamente, ma anche poli-

• ticamente, valida ad assicurare la ' 
vita delle istituzioni.'' "'••• t; 

Le mie dimissioni — ha aggiunto l 
l'esponente craxiano — e quelle della 
delegazione socialista * serviranno a 
riprendere un dialogo unitario nel 
partito allo scopo di precisare la li
nea politica uniformandola alla linea 
che il partito si è dato in campo na
zionale e regionale ». Qui è evidente 
la riproposizione del centro sinistra. 
Ma più in là Ruggero, per così dire, 
ha messo le mani avanti rispetto al. 
possibile scioglimento del consiglio 
comunale e ha detto: « non ho dif
ficoltà ad ammettere che la nostra 
decisione espone il consiglio comu- ' 
naie al rischio dèi faììiiiienio dèlie j 

j trattative e al conseguente pericolo 
.di scioglimento del consiglio». • 
l Una frase, particolarmente • ambi
gua, ha lasciato poi qualche interro
gativo sulla disponibilità dei dimis-

; sionari a rendere effettive nella pros
sima riunione del consiglio le loro 
dimissioni. Ha detto infatti Ruggero: 
« Ci auguriamo che fatti ; significa
tivi diretti a discriminare, o rigidi
tà ingiustificate tendenti allo sciogli
mento del consiglio comunale, non ci 
costringano a crisi di coscienza ». In
somma l'agitazione politica cosenti
na non può ancora dirsi schiarita. 
Anzi, i giorni che trascorreranno da, 
oggi fino alla prossima riunione del -
consiglio comunale, la cui data sarà \ 
stabilita in una apposita riunione dei : 

' capigruppo, serviranno certamente 
a tessere nuove e ulteriori manovre 
con l'obiettivo di mantenere in vita 
questa giunta, o di preparare un'al
tra soluzione politica, magari diver
sa per qualche aspetto dall'attuale, 
ma sempre figlia dell'intrigo, delle 

: lotte correntizie, ovviamente * senza 
alcuna forte caratterizzazione di rin
novamento politico ' e sociale della 
"città. 

Antonio Preit? 

Contrariamente a quanto afferma il governo 

Non sono tecnici gli «ostacoli» 
per raffinare il greggio 

libico nel petrolchimico di Gela 
Interpellanza di Maraffini - Il petrolio « dirottato » sul
la SARAS mentre 700 operai sono in cassa integrazione 

GELA — La risposta fornita dal gov.rno alla interpellanza dèi compagno on. Marrafflnl non 
risponde a verità: Il greggio Ubico BU-Attifel che viene attualmente fatto raffinare alla SARAS 
di Moratti, può benissimo essere lavorato nello stabilimento ANIC di Gela con rese addirittura 
superiori. E' quanto emerso in una qualificata assemblea di operai e tecnici dello stabilimen
to petrolchimico di Gela che, alla luce di questa convinzione, ha anche assunto una serie di 
decisioni precise circa la ripresa della piena attività dello.stabilimento: ci vogliono immedia
tamente i -finanziamenti ne-"v-. -
cessar! a rimettere in sesto 

Ad Alcamo le disastrose condizioni igieniche d enunciate in un convegno del PCI 

Fiumi di soldi ma per la salute non si 
L'acqua diventa un miraggio nel paese dove mancano le fogne e i servizi sociali - Nessuna forma 
di assistenza agli anziani - Gli amministratori de hanno solo lasciato spazio al potere mafioso 
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Uno scorcie panoramico di Alcamo' 

Il presidente 
Russo: « L'Ars 

deve dare 
subito risposte 

ai problemi 
della gente 

-H convegno di Alcamo ha off erto, al presidente dell'Assem
blea regionale, il compagno Michelangelo Russo, l'occasione 
per ricordare la gravità delle condizioni di vita di molta parte 
delle popolazioni siciliane, che sono costrette a misurarsi 
drammàticamente — ha ricordato — con la carenza dei più 
elementari servizi.. Decine -di città e paesi dell'Isola -— ha 
proseguito Russo — vivono carenze intollerabili dell'approvvi
gionamento idrico. • .: - • .r .-•-•-• 
- Inoltre, forze «interessate a far sopravvivere l'attuale siste
ma dell'assistenza, .caratterizzato da presenze parassitarie e 
clientelali > sabotano l'approvazione di una legislazione di 
riforma democratica del settore. -:--"-

Nell'auspicare una - proficua conclusione della legislatura 
in corso. Russo ha concluso dichiarando di augurarsi che l'As
semblea venga posta in grado di dare risposte concrete ai 
bisogni più urgenti di migliaia di cittadini, attraverso l'appro
vazione, di una legge organica sull'assistenza, con particolare 
riguardo per gli handicappati, e di provvedimenti urgenti per 
creare e potenziare le strutture civili necessarie alla vita di 
tante comunità locali. 

ALCAMO — Una città in 
balìa di se stessa, priva 
di ogni strumento sociale, 
di servizi, di ogni minima 
strattura per rendere mi
gliore la qualità della vi
ta. Un comune che supera 
i^40 mila abitanti depre
dato dalla mafia che ge
stisce e condiziona ógriì_ 
tipo di attività economie** 
e sociale. Traffico di droì 
gà. sofisticazione vinicola, 
speculazione edilizia, se 
da un lato hanno assicu
rato la supremazia delle 
classi" dominanti, dall'al
tro 'hanno : impoverito é 
condizionato ^ la crescita 
del tessuto sociale. L'arro
ganza : democristiana \in 
questo centrò agricolo del 
Trapanese supera ogni li
mite: lo strapotere è nor
ma, una norma attuata-an
che grazie all'Irresponsabi
lità del PSI che appoggia 
in modo incondizionato 
questa giunta, ma non solo 
questa". . * - : ^ / ^ % ^ ^ . - > ; , 
:-La mafia e lo strapotere 
però non condizionano tut
ti, nele classi più sane c'è 
la sete di moralizzazione, 
si avverte la necessità di 
avviare un processo di ri
scatto che passi attraverso 
il buongoverno della città. 
Sono in molti a voler un 
paese diverso da quello che 

"è oggi. La necessità di un* 
Alcamo diversa, di una cit
tà che sappia accogliere le 
grandi istanze sociali, è sta
to il tema che ha caratte
rizzato una conferenza cit
tadina promossa dal grup
po consiliare comunista. 
Nella relazione che ha in
trodotto i lavori la com
pagna Francesca Messana, 
consigliere comunale ad Al

camo e deputato al parla
mento siciliano, ha denun
ciato con forza le dramma
tiche condizioni cui è co
stretta a vivere la gente. 
Manca tutto, dalle scuole 
all'assistenza sanitaria, dal
le case ai servizi ìdrici e f o-
ghanti.Nessuna assistenza, 
nessuna "forma "di.*"tutèla' 
per gli anziani e per gli 
handicappati, il Comune 
non è stato in grado di rea
lizzare neanche ì due asili 
nido che aveva avuto fi
nanziati dallo Stato e dalla 

/Regione. \;..••}?•._ :• :;-••-:, .-£•• ';-.: "i 
W-Vión'sono .i tondi - che 
mancano, ha sottolineato 
la compagna Mèssanà, 
manca invece una precisa 
volontà agli amministrato
ri* della città néll'attuare 
una. politica sociale diver
sa, ne è prova come ven
gono stornate o mal spese 
le somme accreditate : al 
Comune dalla Regióne. 800 
milioni annui, ! per servizi 
sociali. E' ,una, città che 
manca di tutto e la classe 
politica dominante non in
tende concedere nulla, ci 
sono volute battaglie per 
poter creare un consulto
rio. la - Regione lo aveva 
finanziato più di una volta 
nel passato, e solo ora sta 
per diventare realtà. -

I lavori del convegno so
no stati conclusi dal com
pagno Michelangelo Russò, 
presidente dell'Assemblea 
regionale che ha eviden
ziato come siano da ricer
care nella Democrazia Cri
stiana le cause che deter
minano condizioni di vita 
drammatiche in decine e 
decine di Comuni siciliani. 

••' 9 * »• 

Oggi all'Esac di Cosenza manifestazione per l'apertura dei salumificio di Acri 

Una fabbrica mai aperta costata 3 miliardi 
Da otto anni vanno avanti i lavori ed ora si è scoperto che manca l'impianto di depurazio
ne — Allo stabilimento legate le speranze dei giovani e di piccoli produttori e allevatori 

Nostro servizio 
ACRI — Monta in questi gior
ni la protesta dei giovani co
stretti contro 1*BSAC (ex-Ope
ra Sila) per una immediata 
apertura del salumificio di 
Acri. Questa mattina sì svol
gerà intanto a Cosenza una 
manifestazione davanti agli 
uffici dell'ente di sviluppo, 
simbolo dello sperpero e dei-
l'improduttività in Calabria. 
I/ESAC, si dice, cerca di al
lungare i tempi, ma le ini
ziative di lotta sono destina
te a diventare incalzanti nei 
prossimi giorni, quando tor
nerà da Modena un altro con
tingente di corsisti che spin
geranno per ottenere un po
sto di lavoro. Le organizza-
zioni sindacali sono ben de
cise a sostenere la lotta dei 
giovani saldandola con te abi
tazioni di altre categorie, an
ch'esse interessate all'imme
diata apertura del salumificio 
e del centro suini. • —> -^ 

La legittima preoccupazio
ne dei giovani corsisti e che 
anche l'apertura del salumi
ficio possa diventare una cu

pa vicenda burocratica, un. 
ulteriore anello per irrobusti
re ed infittire la logica delle 
raccomandazioni e delle clien
tele. L'esperienza delle co
struzioni degli oleifici da par
te dell'ESAC costituisce un 
esempio illuminante di come 
l'ente di sviluppo agricolo si 
è mosso ed ha operato in 
Calabria. Sono vere e pro
prie opere incompiute. "E si
gnificativa dunque la mobili
tazione dei giovani che non 
solo intendono evitare ritardi 
e inefficienze, ma vogliono 
anche rendersi protagonisti' 
del proprio lavoro e svilup
po. «Le grandi potenzialità 
giovanili inutilizzate e frustra
te. tutte le risorse devono 
trovare uno sbocco produV 
tivo » commenta Franco Pio-
re impegnato nella costituzio
ne di una cooperativa di pic
coli allevatori. 

TI salumifìcio di Acri è in
serito in un programma re
gionale BSAC che prevede ol
tre al eentro di riproduzione 
suini ad Acri un_frigomacel-
lo non ancora ultimato e un 

mangimificio a Crotone ulti
mato ma ancora con una pro
duzione al 3040 per cento per 
mancanza di materia prima 
(cereali). I lavori del salu
mificio. iniziati fin dal 1972 
con una spesa che finora si 
assira sui 3 miliardi e mez
zo non sono ancora del tutto 
ultimati. Manca infatti l'im
pianto di depurazione. 

All'immediata apertura del 
speranza di piccoli produttori 
e allevatori. La legge regio
nale, infatti, prevede che en
tro un anno gli impianti di 
salumificio è legata anche la 
gestione speciale dell'ente 
vengano affidati a cooperati
ve di produttori. Ma i ritardi 
e la mancanza di una pro
grammazione seria rischiano 
di far abortire un complesso 
di grande utilità per Acri e 
adatto .-«d un paese situato 
nell'entroterra calabrese e 
sulla fascia altana. In man
canza di impégni pretèsi i 
sindacati CQTLCIBLAJtL in
tensificheranno le lotte. 

AngtVo Serico 

n latitante Carta 
non era iscritto al PCI 

NUORO — In merito alle no
tizie di stampa secondo cui 
sarebbe stata trovata qualche 
tessera del PCI addosso al 
latitante di Orgosolo, Gonario 
Carta, perito giorni fa in un 
conflitto a fuoco con le forze 
dell'ordine, la federazione di 
Nuoro del PCI precisa quan
to segue: 

1) è consuetudine e nor
ma del partito sospendere la 
tessera a qualsiasi iscritto che 
sia inquisito dalla magistra
tura, e in nessun caso la tes
sera viene rinnovata a chi 
deve scontare condanne pe
nali; 

2) Gonario Carta, iscritto 
da giovane al PCI, non risul
ta tra gli iscritti della sezio
ne di Orgosolo da moltissimi 
anni. 

"Hy&. tutt'ora da accerta
re la veridicità di queste no

tizie di' stampa. ET in ogni 
caso da escludere nei modo 
più assoluto che egli possa 
essere entrato in possesso 
della tessera per decisioni di 
organismi della federazione 

. provinciale o della sezione 
4) Non possono poi che 

essere respinte come false e 
provocatorie le insinuazioni 
missine secondo cui il lati
tante Gonario Carta possa 
aver versato contributi finan
ziari ad organizzazioni del 
PCI. E\ questa, una diffa
mazione a cui possono ricor
rere solo quegli sciacalli fa
scisti, e che qualunque per
sona delle nostre zone non 
può che considerare persino 
ridicola e demenziale, essen
do notoria la totale estraneità 
di rapporti del banditismo 
sardo da qualsiasi partito po
litico, oggi come nel passato. 

la raffineria priva di inter 
venti maoutentivl da oltre 
cinque anni, si devono im
piegare in questa direzione ir 

700 operai in cassa integra
zione, deve essere assegnato 
subito allo stabilimento di 
Gela quel milicne e mezzo 
di tonnellate - di BU-Attifel. 
che attualmente • vengono f 
scambiate con l'estero. • >; 
"-•• Alla - luce di - tutto questo 
sorge allora un pesante in- • 
terrogativo: la crisi dello sta-v 

bilimento petrolchimico di 
Gela, la cassa integrazione, 
e lo spettro della disoccupa
zione che ormai da anni sem
brano essere l'unica p-ospet-
tiva per questo importante 

• insediamento dell'ANIC che 
doveva risolvere i proolemi 
di una vasta area della Cici
lia interna, sono una conse
guenza ineluttabile della gnv 
ve crisi che ha investito r 
settore chimico nel >• nostro 
paese o non sono invece il 
•risultato di una serie di scel
te che le Partecipazioni Sta
tali e 1"ENI iri • particolare 
hanno compiuto per favorire 
iniziativa privata in questo 
settore? - ." 

E' un interrogativo gravis
simo che si fa di giorno in 
giorno più consistente alla 
luce di quanto sta emergen
do Intorno alla vicenda di 
quei . particolare greggio ' li
bico — il BU-Attifel — che 
da oltre un decennio è al 
centro di una serrata lotta 
di : > accaparramento — con 
aspetti tutt'altro che chiari 
— tra le principali raffinerie 
italiane; < una lotta che . ha 
visto svolgere all'ÀNIC un 
ruolo di pura e semplice in
termediazione a scapito degli 
interessi pubblici in questo 
settore, arrivando "fino al 
-punto di-compromettere il 
funzionamento r di : importan
ti raffinerie; come quella ap
punto di Gela, per affidare a 
privati (in questo caso Mo
ratti) la lavorazione del BU-
AfTITel. -
"•'' La vicènda; ultima' incor
dine ̂ di tempo, ma-iforse la 
Più grave nel già abbondan
temente scandaloso panora
ma degli imbrogli legati al 
petrolio, è stata sollevata dal 
compagno Alfredo Marraffini 
con una dettagliata interpel
lanza ih Parlamento' che ha 
registrato sinora una confu
sa e contraddittoria risposta 
del governo ed è stata og
getto sabato, scorso di >una 
ricca e interessante discussio
ne organizzata dalla sezione 
comunista dello stabilimento 
ANIC di Gela, alla quale ha 
partecipato lo stesso compa
gno Marraffini: se-dubbi po
tevano èsserci ancora sulla 
nebulosità /-: delHntera vicen
da, le dettagliate delucidazio
ni che operai e tecnici hanno 
dato nel corso del dibattito 
coniermano abbondantemen
te le preoccupazioni deilln-
•terrogativo. iniziale. 

Intanto, la lavorazione del 
BU-Attifel: è statò detto che 
la particolare ' paraffmosità 
di questo greggio ne impedi
rebbe la lavorazione a Gela. 
Il compagno Barrerà, tecnico 
dell'ANlC, ha dimostrato, ci-

'fre alla mano, ~ come questo 
sia completamente lalso: 
prodotti attualmente lavorati 
a Gela hanno un a punto di 
scorrimento » - ben maggiore 
dello stesso greggio libico in 
questione,, che quindi può es
sere lavorato senza eccessive 
difficoltà nella raffineria si
ciliana che, anzi, è la più at
trezzata per queste lavorazio
ni speciali. -•-.-.•-. 

Non solo. Ma là mancanza 
di - rifornimento di questo 
greggio e di altri stanno pro
vocando una serie di danni 
alle linee di raffinazione (te
nute praticamente ferme da 
quasi cinque anni) tali che, 
se si continua in questo modo, 
si perderà uno dei più im
portanti stabilimenti pubbli
ci, con un danno economico 
che è superfluo sottolineare. 

Senza contare — dice Lillo 
Speziale, un altro giovane 
tecnico — la nuova penaliz
zazione che si vuole imporre 
al Meridione con la smobili
tazione di una così importan
te occasione di lavoro (oltre 
seimila addetti) che è runi
ca della zona.-Ecco allora' 
che si impone >.una- ferma 
battaglia unitaria: delle cin
que milioni e mezzo di ton
nellate di greggio libico "che 
ogni anno vengono all'Italia, 
un milione e mezzo intanto 
possono essere lavorate a 
Gela che ne ha la capacità 
di raffinazione. E" quel mi
lione e mezzo — ha chiarito 
Marraffini — che attualmen
te viene scambiato con l'este
ro e che potrebbe invece re
stare . in Italia risolvendo 
tutta una serie di problemi 
che non sono solo di Gela. 

E questo, proprio per Gela. 
significherebbe rientrare in 
quel clima di speranza nel 
futuro che da qualche anno 
si t perso: significherebbe 
ritornare a vedere i problemi 
dello stabilimento — e della 
città — in termini di ripresa 
produttiva e non di smobili
tazione, oltre a rivedere tutti 
i problemi connessi all'am
biente, oggi fortemente com
promesso dalla lavorazione di 
tutti gli scarti residui che 
hanno ben altro tasso inqui
nante che il greggio stesso. 

y v Incredibile versione dell'ltalsider di Taranto 

«E? vero la fuga di gas 
Wè stata:!, ma in fondo 
non èra così pericolosa » 

l ' — .'• ••• i ,','••• i • l i't ••• ' . : • • . 

.Non è la prima volta che nell'altoforno si verifi
cano pericolose fuoriuscite di ossido di carbonio 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO • — E', accaduto 
nella notte tra ; il 4 e il 5 
dicembre, ma se ne è venuti 
a conoscenza solo a distanza' 
òr parecchi, giorni., Ci- rife-: 
riamo ai milioni di metri cu- • 
bi di ossido di carbonio fuo
riusciti all'altoforno 3 dell'I- ' 
talsider che avrebbe potuto 
provocare danni terribili agli • 
abitanti di Taranto. -. * 

- L a vicenda è saltata fuòri ''• 
per una denuncia fatta all'o
pinione pubblica dai. lavora-: 

tori della centrale termica ù-1 
no, prospicente all'altoforno 
3, con la quale vengono alla 
luce anche precise responsa- •;. 

.bUità in meritò allo accaduto. : 
Il gas in questione, l'ossido 
di carbonio, viene prodotto 
dalla combustione della, ghisa 
e normalmente recuperato e-
nergeticamente per il tramite 
soprattutto/delle centrali e-
lettriche. Quando poi vi è u- " 
na i sovrabbondanza -• di gas. 
questo surplus viene (o me
glio dire dovrebbe) - essere 
.bruciato da alcune torce, im
pedendo così al gas stesso.di 
espandersi ; pericolosamente 
nell'atmosfera. Fatte sta però 
che le torce sono scarsamen
te sottoposte a manutenzione 
per cui accade spesso che 
non tutto l'ossido di carbonio 
venga bruciato. - •/'.-
"CosLè successo la notte tra 
il 4 e il 5 dicèmbre: la quan
tità" di gas si è riversata nel
l'aria sospinta dal forte vento 
di tramontana, verso parte 
della periferia e del 'territorio 
cittadino' oltre che natural
mente della stessa' fabbrica.k 

I lavoratori della centrale 

termica hanno anche scio 
pei-ato per due ore; in se
gno di. protesta, -. ma nean 
che dopo un incontro avuto 
con i dirigenti aziendali, su 
richiesta dei delegato sinda
cale, si è provveduto a una 
manutenzione definitiva delle 
torce. Il pericolo che il gas 
fuoriesca, e in quantità con
sistente, dunque sussiste an
cora. e questo nonostante e-
sistano varie strade per eli
minare l'inconveniente. - / 

"•" Lo sostengono del resto gli 
stessi lavoratori della centra
le termica: sarebbe cioè op
portuno ridurre la marcia 
dell'altoforno — e quindi la 
produzione = — per il - tempo 
occorrente alla manutenzione 
oppure — se ciò si rendesse 
necessario — fermare mo
mentaneamente l'impianto. : 

- • Ma questa purtroppo non 
sembra essere la volontà del
la azienda. Basta dare infatti 
uno sguardo alla versione da 
essa fornita sull'accaduto: si 
ammette cioè che il gas è 
fuoriuscito (meno male!), ma 
si sostiene che la quantità e-
ra nei limiti di 50 parti per 
milioni, per cui tollerabilè'da 
una città di 400 mila abitanti 
come Taranto. . , r. 

Si è di fronte dunque, — 
come dicono gli stessi la

boratori — alla solita logica 
del profitto, costi quel che 
costi. Vengono al pettine cioè 
— e il fatto che la fuoriusci
ta di gas accade spesso lo 
conferma — i nodi dell'inef
ficienza degli impianti. 

Paolo Melchiorre 

Mieliti* 
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A Bari dibattito 
^ In ̂ consiglio y 

regionale 
< ; sulla legge ^ 
per i precari 285 
Dalla nostra redazione 

BARI — Dopo" una : grossa 
manifestazione che ha visto 
sfilare per le vie di Bari ol
tre tremila giovani precari 
iscritti nelle liste della legge 
285 ed inseriti nei progetti 
regionali, ieri è andato in 
discussione al Consiglio regio
nale il disegno di legge che, 
cóme previsto dall'ordinamen
to statale, garantisca a que
sti precari la possibilità di 
passare, tramite una prova di 
idoneità, alla pubblica ammi
nistrazione. 
~ Dopo la relazione dei con
sigliere d.c. Brizio, che ha 
spiegato in linea generale i 
dettami della legge, vi è sta
to l'intervento del consigliere 
Piccigallo che a nome del 
gruppo comunista ha avan
zato una serie di perplessità 
rispetto ad una legge che pre
vede una graduatoria unica 
per tutti i giovani, senza di
versificarli in base alla for
mazione professionale acqui
sita durante l'attuazione dei 
progetti: in altri termini, se 
.non vi saranno emendaroen-
.ti, verrebbe - realizzata - una -
graduatoria con cui le assun
zioni sarebbero attuate in-ba
se al numero d'ordine otte
nuto nelle prove di idoneità, 
senza tener conto che tipo di 
formazione è stata acquisita 
da chi viene assunto. Una lo-

• gica assurda che in realtà fa 
il gioco di chi vorrebbe una 
legge fatta a misura delle 
clientele e non per una rea
le efficienza delle strutture 
pubbliche che assumono at
traverso questa graduatoria. 

Altro problema è quello 
delle deleghe agli enti locali: 
che senso ha affidare agli en
ti locali personale senza nes
suna delega? A questo riguar
do vi sarebbe un impegno a 
varare una legge successiva 
per non perdere ulteriormen
te tempo nella definizione di 
un personale che da mesi at
tende una pròpria collocazio
ne definitiva, impegno pe
raltro tutto da chiarire. Ulti
mo, ma non per questo me
no Importante, il problema 
della commissione che effet
tuerà le prove di idoneità; in 
merito nulla è definito ma 
già ora si profilano manovre 
ambigue tese ad assicurare i 
soliti privilegi ai «raccoman
dati». 

^ Strane manovre 
•; alla Regione 

Calabria come 
cornice alla 

nuova giunta 
r'-;1-- V/UiY.-._ ,,-?•• ' .':..'r."<-? ;Dalia nostra redazióne: 
CATANZARO — Grandi ma
novre in occasione della for
mazione della nuova ' (si fa 
per - dire) giunta di centro 
sinistra' alla Regione Cala
bria. Le grandi manovre ri
guardano uffici, segreterie 
particolari, frotte di funzio
nari. Il criterio per tali spo
stamenti non esiste; o meglio, 
esiste e si affida ed un solo 
metro di giudizio: ogni neo 
assessore, a partitre dal pre
sidente. il socialista Domi-
nijanni, si porta dietro i suol. 
Cosi, Dominijanni, che nella 
vecchia giunta Ferrara era 
assessore alla - sanità, ha 
smantellato il suo vecchio uf
ficio e lo ha trasferito, scri
vanie comprese, nella sede 
della presidenza. 

A questo punto due interro
gazioni del Partito Comuni
sta a firma dei compagni con
siglieri Pittante. Bova. Ledda 
e Oliverio. Il PCI vuol saoe-
re — questa la sostanza della 
interrogazione — se la presi
denza della giunta vorrà prov
vedere, alla composizione del
le nuove segreterie e dei nuo
vi apparati, in conformità 
delta legge e dei contratti di 
lavoro, oppure con i vecchi 
sistemi clientelari. 

•• La seconda Interrogazioni 
del PCL strettamente connes
sa a tutta questa materia del 
trasferimenti «per amicizia» 
che si stanno verificando in 
questi giorni alla Regione, ri-
guarda il caso particolare di 
un funzionario che ha otte
nuto ben tre trasferimenti, 
con altrettanti ordini di ser-
vizio emessi dall'assessore al 
personale della vecchia giun
ta Ferrara, con l'evidente 
scopo di farsi trovare già sul 
posto, a Catanzaro, presso F 
assessorato al lavoro, al mo> 
mento m cui la nuova giun
t i si fosse insediata, n fun
zionario. in pcchft ore. le ul
time della passata ammini
strazione regionale Ferrara, 
ha compiuto veri e nropri vo
li attraverso tre uffici, se si 
pensa che è pasmto dal Cen
tro orientamento professiona
le all'Ufficio provinciale, por 
poi ottenere il comando, ap. 
punto, agli uffici regionali 
della giunta, presso l'assesse* 
rato al lavoro. 


